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Chimica inorganica. — Fasi intermetalliche ternarie, a rapporto 
stechiometrico I  : i  : 2, di struttura tipo CsCl o tipo AlCu2Mn. Nota (*> 
di R i n a l d o  M a r a z z a ,  G a b r i e l l a  R a m b a l d i  e R i c c a r d o  F e r r o ,  
presentata (**} da l Socio  G . B. B o n i n o .

S u m m ary . —  Following compounds have been prepared: ZrInNi2, HfInNi2, TiInCu2, 
HfInCu2, ZrAlAu2, TiAlPd2, ZrAlPd2, HfAlPd2, TiInPd2, ZrInPd2 and HfInPd2. They were 
found to be of the CsCl or of the AlCu2Mn types. Geometrical characteristics of all known 
CsCl and AlCu2Mn type ternary compounds are summarised and briefly discussed.

Nel quadro di una indagine sistem atica dei composti interm etallici te r
nari, dopo aver studiato composti delle terre rare  del tipo T .R . InN i6, 
T .R . In P d 6 e T .R . T IP d7, sono state ora preparate alcune leghe risultate 
del tipo CsCl o del tipo AlCu2Mn i cui dati sono riportati nella Tabella I, 
u n itam en te , a quelli di tu tte  le altre fasi ternarie già note per questi stessi 
tipi.

Per la preparazione sono stati im piegati metalli di purezza non inferiore 
al 99 .9% . Le leghe fuse, sotto argon, in forno ad induzione sono state ricotte 
a 500°C per 150 ore. I vari campioni sono stati esam inati al m icroscopio m etal
lografico e coi raggi X (metodo delle polveri, radiazione KaCu).

Come si vede dal disegno della cella riporta ta  nella fig. 1, la stru ttu ra  
tipo AlCu2Mn è simile a quella CsCl (le due stru ttu re diventano identiche e 
lo spigolo della cella si riduce a m età se nel generico composto ABC2 A  e B 
sono indistinguibili): è presum ibile perciò che nella tabella la assegnazione 
a un tipo piuttosto che a ll’altro sia in qualche caso caso errata  (specie quando 
i fattori atomici di diffusione di A  e B sono quasi uguali). L ’esame di tu tti i 
dati della Tabella, d ’altra  parte, m ette, in alcuni casi, in evidenza la possibi
lità dell’esistenza, in  diverse condizioni am bientali, delle due stru ttu re  per 
lo stesso composto (B.

La distribuzione di tu tte  le fasi di questo tipo, rappresen ta ta  nella fig. 1, 
indica che per queste stru ttu re  la stessa lim itazione nei possibili valori dei 
rapporti tra  i raggi atomici è condizione necessaria per la loro esistenza.

Nella Tabella I sono indicati infine i valori percentuali delle contrazioni 
di volume che molto spesso raggiungono valori discretam ente elevati (in 
particolare si osservino le leghe contenenti Li o Be).

:(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Chimica Generale ed Inorganica dell’Università 
di Cienova.

(**) Nella seduta del 26 novembre 1973.
(1) O dell’esistenza della struttura tipo W, nel caso che la distribuzione atomica sia 

completamente disordinata.
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Fi g. i. -  Le diverse fasi ternarie tipo CsCl o AlCu2Mn finora conosciute (i numeri 
corrispondono alla Tabella I) sono riportate in funzione dei rapporti tra i raggi atomici (a 
coordinazione 8)j Per la fase ABC2 e riportato in ordinata il maggiore tra i rapporti 
r J r C e r B , r C ’ in ascissa quello minore. Nella parte destra della figura è schematizzata la 

cella elementare della struttura AlCu2Mn (le sfere più scure indicano l’atomo C).

Nel corso del presente lavoro è stato utilizzato un contributo finanziario 
ottenuto dal C .N .R .
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